
Ottocento anni di libertà e futuro

 San Valentino visse tra il 119 e 338 d. C, probabilmente a Roma, ed 
è considerato patrono degli innamorati e protettore degli epilettici. Il 
suo corpo arrivò a Monselice dalle catacombe romane verso il 1720 
per merito di Nicolò Duodo che lo ricevette da papa Clemente XI 
insieme alle reliquie di altri 26 martiri. Questi corpi furono conservati 
nell’oratorio di san Giorgio di Monselice, dove si trovano tuttora. 
Recentemente, sono stati fatti nuovi studi su San Valentino da parte 
di un team dell’Università di Padova, usando tecniche di indagine 
moderne, che hanno permesso di ricostruire il volto del santo con 
tecniche digitali.

Interviene Alberto Zanatta
Museo Morgagni di Anatomia Patologica, Università degli Studi di 
Padova

wellCAM i musei si raccontano

venerdì 14 febbraio
ore 16.30

Palazzo Cavalli
via Giotto 1,  Padova  

Il volto dell’amore
San Valentino da Monselice, 
indagini forensi
Alberto Zanatta
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